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InSigne Dante 
un convegno rovesciato 

 

 
(Oxford, Bodleian Library, MS. Holkham misc. 48, c. 54) 

PERCHÉ UN ALTRO CONVEGNO? 

A 700 anni dalla scomparsa di Dante, anche l’IIS “Racchetti-da Vinci” di Crema (CR) vuole unirsi alle 
plurime manifestazioni che in tutta Italia e nel mondo intendono celebrare il sommo Poeta. 

La contingenza difficile della pandemia rende certo più complessa la programmazione di iniziative 
volte a promuovere il valore dell’operato, del pensiero e dell’attività letteraria di Dante in sicurezza e 
nella libertà espressiva. L’Istituto ha comunque progettato, per il 15-16 ottobre 2021, un singolare ed 
insolito convegno.  
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I RELATORI: GLI STUDENTI 

Pensando alla necessità di una iniziativa che non fosse solo celebrativa e fine a sé stessa, ma avesse 
anzitutto una ricaduta didattica e sulla formazione culturale e umana degli studenti, i docenti dell’IIS 
“Racchetti-da Vinci” hanno ideato un “convegno rovesciato” in cui il ruolo di relatori sarà affidato agli 
studenti stessi. 

 

IL TITOLO: InSigne Dante 

Il titolo gioca su due concetti: Dante è poeta insigne, celebrato a livello mondiale, è addirittura 
un’icona pop perché tutti lo riconoscono e tutti sanno qualche verso della sua opera o qualche notizia 
sulla sua vita.  Ma quanto quest’uomo, con il suo pensiero e la sua opera, innerva davvero il nostro 
immaginario, il nostro modo di concepire il mondo, il nostro habitus mentale? Con questo lavoro 
vogliamo entrare nell’icona, scoperchiarla, toglierne il velo, calarci nel signum che ha lasciato e 
poggiare (o ri-poggiare) i piedi nostri e dei nostri studenti nel suo solco. Siamo tutti curiosi - docenti e 
studenti - di vedere cosa emergerà da questo tratto di strada percorso con lui, che dialoghi nasceranno 
in questa passeggiata immaginaria. 14 sono le classi del nostro Istituto che aderiscono all’iniziativa e 
che, insieme ai docenti referenti, hanno individuato 14 tematiche di loro interesse che verranno 
approfondite durante la fase di formazione (primavera 2021) e poi presentate alla cittadinanza nella 
sede del convegno. Le forme e le modalità di presentazione varieranno in base al tipo di argomento 
trattato e alla creatività dei nostri studenti, che ci hanno già abituato in passato a esiti sorprendenti. 

 

LA FORMAZIONE  

L’insegnamento non è solo un freddo passaggio di informazioni, ma è una relazione tra due esseri 
umani, in cui uno è assetato di conoscenza e l’altro è votato a trasmettere tutto il proprio sapere, 
umano ed intellettuale. (R. Steiner) 

Nella relazione didattica i ruoli del docente e del discente si scambiano in continuazione. E si 
arricchiscono nella reciproca assunzione di responsabilità. Pertanto, abbiamo deciso di chiedere la 
collaborazione di chi volesse insegnare assumendo anche il ruolo del discente.   

La formazione avverrà attraverso incontri che si terranno a distanza (con l’ausilio delle piattaforme 
digitali) e vedrà coinvolti con i nostri studenti docenti universitari, ricercatori, cultori della materia, 
autori di libri su Dante e appassionati dell’opera e della figura del sommo Poeta. Questi esperti li 
guideranno a salire in cattedra a loro volta per una restituzione di quanto hanno imparato e 
criticamente rielaborato. 
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IL PUBBLICO: UN CONVEGNO PER TUTTI IN SINERGIA CON IL TERRITORIO 

L’idea è quella di una scuola che si apre al territorio, che esce dall’aula per animare gli spazi condivisi 
di una comunità della passione che nasce nell’aula. Una scuola che fa cultura nel contesto in cui è stata 
pensata e voluta dalla sua comunità. La scuola non è un mondo a sé stante o, peggio ancora, un luogo 
che si compiace di sé e basta a sé stesso, ma è luogo di cultura se convince che la cultura permea la 
vita nella scuola e fuori dalla scuola. 

Per questo il convegno non si svolgerà a scuola, ma in un luogo così significativo per la città di Crema 
come l’ex convento Sant’Agostino. Un grazie sentito all’Amministrazione Comunale che da subito ha 
accolto con interesse il progetto, attribuendogli priorità all’interno delle iniziative culturali cittadine e 
offrendo ad esso il patrocinio. 

 

Se siete curiosi di scoprire cosa l’incontro con Dante genererà nei nostri studenti, se desiderate anche 
voi mettervi (o ri-mettervi) nel signum del nostro Poeta, vi aspettiamo il 15-16 ottobre presso i chiostri 
del Sant’Agostino! 

 

La commissione del progetto 

Alessandra Lorenzini, M. Teresa Mascheroni, Barbara Pagliari e Ilaria Tresoldi 

 

 

 

 

 

 

 

 


